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Salsomaggiore
Tabiano qOggi è in programma l’
appuntamento a Tabiano in parco
Porcellini, per tutto il giorno, con
la mostra dedicata alle arti e ai
mestieri, a cura della Pro loco.

Vie del libertyq Oggi è in
programma «Le vie del liberty»,
con visite guidate alle 16 e alle 17
alle Terme Berzieri, a cura di
Verde&Acque (tel. 0524-580211).

Ascom e Confesercenti

I commercianti: «Aumenti insostenibili»
�� «Le associazioni di categoria
sono preoccupate per l’impatto
che avrà la nuova tassazione sui
rifiuti, la Tares, per le attività
economiche».

Questo il comune pensiero di
Confesercenti ed Ascom dopo
l’incontro che si è svolto nei gior-
ni scorsi con i rappresentanti
dell’amministrazione. Oltre a co-
prire il 100% dei costi relativi al
servizio di gestione dei rifiuti, è
stata istituita la maggiorazione di
30 centesimi al metro quadrato.
La prima rata, pari al 40% della
tassa annuale, dovrà essere ver-
sata entro il 31 luglio, la seconda,
comprendente anche la maggio-
razione, entro il 31 ottobre.

«La Confesercenti è preoccu-
pata per l’aumento che colpirà

TASSA RIFIUTI E SERVIZI IL SINDACO E L'ASSESSORE TREVISAN HANNO INCONTRATO LE CATEGORIE ECONOMICHE

E' arrivata la Tares, nuova stangata
Fritelli: «Lavoreremo
per arrivare
a un alleggerimento
della pressione tributaria»
II Il sindaco Filippo Fritelli, con
l’assessore Marco Trevisan, ha in-
contrato in Municipio le categorie
economiche per spiegare le mo-
dalità del nuovo tributo Tares (del
quale il commissario De Biagi,
all’inizio di giugno, ha già appro-
vato regolamento e tariffe).

Nel corso dell’incontro sono
state illustrate anche le linee stra-
tegiche che l’amministrazione in-
tende attuare nei prossimi anni
per contenere il costo del Servizio
di raccolta e smaltimento rifiuti e,
conseguentemente, la tassazione.
«Siamo consapevoli che la Tares
comporterà un aggravio fiscale
pesante per i cittadini e le cate-
gorie economiche –sottolinea Fri-
telli –. E' una situazione che, pur
determinata dalla legge vigente e

dal bilancio approvato dal com-
missario, vogliamo gestire per ar-
rivare ad un alleggerimento della
pressione tributaria che dia respi-
ro ai salsesi e all’imprenditoria
della città. Le leve a nostra dispo-
sizione non sono molte e la strada
che dovremo percorrere non sarà
breve, né facile. Abbiamo già ini-
ziato ad impostare il lavoro che ci
porterà alla riduzione dei costi, e
lo porteremo avanti nei prossimi
mesi. La nostra idea è di arrivare a
una diminuzione delle spese di ge-
stione attraverso una politica di
minor produzione di rifiuti e una
revisione al ribasso dell’attuale
convenzione con il gestore che si
occupa delle procedure di smal-
timento».

Per determinate categorie di
attività maggiormente produttive
di rifiuti e per le famiglie nume-
rose, il tributo aumenta rispetto
alla Tarsu dello scorso anno. Di-
minuisce invece la tassazione per
le abitazioni occupate da una sola
persona. �

RADUNO PILOTA LEGGENDARIO

Il mitico Giuseppe Cau
domani al Vespagiro
II Al «Vespagiro della Val Stiro-
ne», in programma domani mat-
tina, con partenza alle 10 da Ponte
Ghiara, ci sarà anche Giuseppe
Cau: il pilota leggendario senza il
quale la Vespa non sarebbe stata
la stessa.

Un protagonista d’eccezione,
quindi, per l’evento organizzato
dal Vespa club Cavallo con il Moto
club Salso, che ha fatto la storia
della mitica due ruote Piaggio.
Cau, classe 1928, a 18 anni fa il
meccanico e alla prima gara a bor-
do di una Vespa si piazza al se-
condo posto. Da lì non si è più
fermato. Dal ’47 vittorie a ripe-
tizione: la Rocca di Papa, la Monte
Mario, la Salita della Merluzza, la
Caracalla. A quel punto in giro
non si fa che parlare delle gesta del
ragazzino romano. Le parole ar-
rivano alle orecchie di Piaggio, che
un secondo dopo ha ovviamente
già deciso il da farsi: «Questo ra-
gazzetto dobbiamo farlo venire a
Pontedera e affidargli lo sviluppo

della Vespa».
Dopo il ’51, finite le competi-

zioni, Giuseppe Cau si dedicò
all’assistenza tecnica dei veicoli da
gara e al perfezionamento delle
Vespa da turismo.

Giuseppe Cau domani sarà a
Salso, al Vespagiro che quest’anno
toccherà i luoghi verdiani, da Ron-
cole a Busseto, per poi approdare
per il pranzo finale a Scipione alla
trattoria Cavallo. � A.S.

Immagine storica Giuseppe Cau

BILANCIO ILLUSTRATA LA SITUAZIONE DELLA STRUTTURA TERMALE

L'istituto Baistrocchi
sarà una fondazione
già dall'autunno
Il commissario Conti: «La gestione sarà affidata
ad un soggetto imprenditoriale tramite un bando»

II Baistrocchi: la situazione finan-
ziaria, gestionale e la trasforma-
zione da Ipab a fondazione,
aprendo la gestione ad un sog-
getto imprenditoriale.

Ad illustrare tutto questo è sta-
to ieri mattina il commissario
dell’istituto termale Gian Luca
Conti, alla presenza dei rappre-
sentanti degli enti proprietari (so-
cio di maggioranza il Comune di
Parma con il 40% delle quote, le
restanti invece sono suddivise fra
Provincia di Parma, Ausl e Asp ad
personam, con il 20% ciascuno).

Erano presenti l’assessore pro-
vinciale Marcella Saccani, Gian-
carlo Cattani, presidente dell’Asp,
e Elena Saccenti, direttore ammi-
nistrativo della Ausl.

Conti ha ricordato come in

questi anni l’istituto abbia avuto
uno slancio importante, mentre il
2012 ha fatto segnare un flessione
negativa in termini di presenze
«determinando una contrazione
dei ricavi per 1 milione e 600 mila
euro, mentre con il bilancio si è
chiuso con una perdita di circa
565 mila euro».

Nel 2012 si sono avute circa 83
mila presenze rispetto alle 100 mi-
la dell’anno precedente, «un calo
dovuto alla crisi economica, ma
anche al terremoto in Emilia» ha
detto Conti, evidenziando come
invece quest’anno ci sia già un se-
gnale di ripresa. Il commissario
ha ricordato anche i lavori in atto,
per circa 700 mila euro fra cui il
completamento del sistema an-
tincendio.

Istituto termale Il commissario Conti (a sinistra) e i rappresentanti della proprietà del Baistrocchi.

In Regione

Interrogazione
di Bazzoni (Pdl)
su un mutuo
�� «Il Baistrocchi» torna anche
al centro dei lavori dell’assem-
blea legislativa della Regione
Emilia Romagna grazie ad un’in-
terrogazione presentata dal ca-
pogruppo del Pdl Gianguido
Bazzoni. La vicenda che il con-
sigliere mette sotto la lente di
ingrandimento è quella del
«mutuo di 1,1 milioni di euro
che il Baistrocchi avrebbe ri-
chiesto a Cariparma per le ope-
re di adeguamento antincendio
delle strutture recettive che si
dovrebbero effettuare entro il
31 dicembre 2013 ma che sa-
rebbe in parte destinato a sal-
dare il lungo contenzioso sulle
acque termali con Terme di Sal-
so, cui la stessa Regione è tra i
proprietari». Secondo quanto
scrive Bazzoni in una nota «il
mutuo sarebbe stato sospeso
nel dicembre 2012 alle prime
notizie di stampa riguardo il
possibile commissariamento del
Consorzio». Bazzoni, in sostan-
za, chiede alla Giunta «se la Re-
gione ritiene legittimo che parte
di un finanziamento erogato per
la realizzazione di indifferibili
lavori di adeguamento alle nor-
mative vigenti, sia utilizzato per
saldare il contenzioso con Ter-
me spa».

«Dal punto di vista gestionale -
ha aggiunto - ho trovato una si-
tuazione tesa nei rapporti fra i di-
pendenti e mi sono prefissato di
riportare il necessario clima di se-
renità. Inoltre ho ripristinato i ta-
voli istituzionali di confronto con i
soci che finora non erano stati
molto coinvolti anche in virtù del-
lo statuto che consentiva di non
far approvare all’assemblea il bi-
lancio».

Conti ha poi parlato del con-
tenzioso con Terme per il paga-
mento dell’ acqua: «Fra due enti
pubblici credo sia necessario un
confronto dialettico. Ho incontra-
to il presidente di Terme Cacchioli
e confido che possa esserci una so-
luzione a brevissimo». Una tran-
sazione tra il 1 milione e 800 mila

euro chiesto da Terme, e 1 milione
di euro messo in bilancio dal Bai-
strocchi. «Anche per mancati pa-
gamenti di Ici–Imu negli ultimi
anni –ha aggiunto il commissario -
ho aperto un tavolo di trattative
col Comune per trovare un accor-
do positivo e metterci in regola dal
punto di vista tributario».

Il futuro: l’obiettivo è mantene-
re il Baistrocchi quale patrimonio
imprenditoriale e sociale della cit-
tà e del territorio. Da Ipab verrà
trasformato (forse già entro autun-
no) in fondazione «dando in ge-
stione l’azienda ad un soggetto im-
prenditoriale tramite un bando»,
ha detto Conti. «Sarà una fonda-

zione –ha ricordato la Saccani - che
manterrà l’idea di onlus, la stessa
per cui è nato il Baistrocchi, e l’utile
avrà il vincolo di rimanere di pub-
blica utilità sociale sul territorio».

Anche da parte di Cattani e del-
la Saccenti è stata sottolineata l’im -
portanza di salvaguardare la strut-
tura e il suo ruolo. �

maggiormente le attività com-
merciali – afferma il presidente
Giorgio Vernazza –. In particola-
re la maggiorazione sarà del
140% per i bar, del 155% per i
ristoranti e le pizzerie, il 174%
per il settore ortofrutticolo ed il
50% per i parrucchieri, tutte at-
tività già provate dalla crisi.
Questi aumenti indiscriminati
contribuiranno a mettere in gi-
nocchio molte imprese che inve-
ce avrebbero bisogno di soste-
gno. Per quale motivo, per fare
quadrare i bilanci delle ammini-
strazioni si devono creare nuove
tasse? Non ne possiamo più».

«Nonostante già a marzo
avessimo richiesto il coinvolgi-
mento nella formulazione della
nuova tassazione, quest’ultima è

entrata in vigore senza alcuna
concertazione – sottolinea il pre-
sidente dell’Ascom Luciano Mar-
zolini –. Il fatto che si tratti di un
atto del commissario prefettizio
cambia poco lo stato delle cose.
Considerato la grave difficoltà in
cui si trovano le nostre aziende,
dobbiamo evidenziare che alcune
categorie subiranno aumenti di
tassazione che ben difficilmente
saranno in grado di affrontare».

Le associazioni di categoria
hanno infine inviato una lettera
all’amministrazione nella quale
chiedono, tra l’altro, che sia au-
mentato, da due a tre, il numero
delle rate di pagamento e l’isti-
tuzione di un tavolo di lavoro
per valutare una diversa e più
equa tassazione.


